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Vota con il Carlino e la CNA
 i giovani imprenditori 

emergenti del territorio: 

Ritaglia i coupon e inviali a:
IL RESTO DEL CARLINO  

LARGO VALENTINI 4 - 63900 FERMO

UNA SORPRESA
PER I LETTORI

CHE INVIERANNO PIÙ TAGLIANDI

NOME

COGNOME

CITTA’

TEL. o CELL.

NON SONO AMMESSE FOTOCOPIE

AL LAVORO Il giovane Alessio De Carolis, titolare dell’azienda

Moreno, il sogno è realtà
«Ecco lamia bottega»
La falegnameriaMarcolini di Amandola

QUEST’ANNO Carlino e Cna vogliono valorizzare gli impren-
ditori emergenti del nostro territorio, associati alla confederazio-
ne. Ogni mercoledì e venerdì, presentiamo aziende condotte da
under 40. Come al solito, i lettori sono i principali protagonisti
perché potranno manifestare la loro preferenza attraverso l’invio
dei coupon (che troveranno tutti i giorni sul giornale) alla reda-
zione del Carlino Fermo. Al termine della prima tornata, reste-
ranno 10 finalisti, ai quali sarà data nuovamente la possibilità di
esporre le loro peculiarità e le loro prerogative. La successiva vota-
zione, sommata a quella precedente, decretrà il giovane imprendi-
tore dell’anno. Sorprese per i lettori che invieranno più coupon.

SORPRESEPERCHI INVIERÀPIÙCOUPON

‘Saranno famosi’: i lettori decreteranno
il giovane imprenditore dell’anno

NEL GIUGNO del 2009 Moreno
Marcolini ha coronato il sogno di
una vita, aprendo la sua falegname-
ria.Dopo cinque annidi gavetta alle
dipendenzediunartigianodel setto-
re, Moreno ha sentito l’esigenza di
mettersi in proprio e ha aperto la
«Falegnameria e restauro diMarco-
lini Moreno», sita ad Amandola, in
via Santa Maria 9. Proprio oggi il
giovane imprenditore compie
trent’anni.
Come giudica l’andamento
dell’attività?

«Da quando ho aperto l’attività ho
lavorato sempre e con continuità.
L’impresa è cresciuta di anno in an-
no e fortunatamente finora non ho
mai avuto tempi morti».
Quali sono le peculiarità della
falegnameria?

«Punto molto sulla qualità del pro-
dotto che produco o restauro.
All’inizio ero partito concentrando-

mi quasi completamente sul restau-
ro, col tempo però ho capito che per
essere competitivo sul mercato non
bastavaessere specializzati inuna so-
la pratica. Ad oggi faccio un po’ di
tutto: mobili su misura, restauri,
porte, armadi, mobili bagno, cucine
e anchemobili moderni».
Lasuapiùgrandesoddisfazio-

neprofessionale?
«Riuscire a gestire e amandare avan-
ti un’attività che ho avviato da zero
ehovisto crescere.Col tempoho fat-
to investimenti che mi hanno per-
messo di avere oggi un laboratorio
in cui posso realizzare anche lavori

di grandi dimensioni. Oltre a ciò, la
soddisfazione più grande è il gradi-
mento dei clienti per il lavoro che
svolgi per loro».
Come riesce a conciliare vita
privata eattività lavorativa?

«Non è difficilissimo. Rispettomol-
to gli orari lavorativi, per cui riesco
a ritagliarmi del tempo perme e per
miamoglie. Alla base ci vuole orga-
nizzazione».
Quali sono le difficoltà che ha
riscontrato nell’aprire l’attivi-
tà?

«Quando parti da zero, la cosa più
difficile è farsi conoscere.Convince-
re la gente a scegliere te, a fidarsi di
te e del tuo lavoro».
Che ruolo haavuto la Cnaper
la suaattività?

«La Cna garantisce un aiuto prezio-
so per giovani imprese come lamia.
È risultata essere molto informata e
in grado di dipanare ogni dubbio
che avevo. Perme laCna rappresen-
taun appoggioqualificato su cuipo-
ter contare e ha avuto un ruolo fon-
damentale per la crescita della mia
impresa».

Lasua famiglia l’ha sostenuto
oha cercato di dissuaderla?

«È stata proprio la mia famiglia ad
incoraggiarmi. I miei familiari mi
hannodato la spinta decisiva per in-
traprendere questa strada».
Qual è il consiglio che dareb-
beadungiovane imprendito-
re intentoadaprire lapropria

attività?
«Nonmi sento di dare grossi consi-
gli, dato che anch’io ne avrei ancora
bisogno. I giovani che hanno voglia
e passione è giusto che ci provino».
Comevede il futuro?

«Spero che l’andamento dell’impre-
sa rimanga stabile. Il progetto per il
futuro èdi crescere ancoradipiù, in-
grandendo l’impresa».

di NICHOLAS ARBUSTI

IL GIOVANE Alessio De Carolis
è quello che si dice un fenomeno di
precocità. A soli 22 anni è già titola-
re di un’attività, oltre che padre di
una bambina. Dopo cinque anni
passati in un’officina a lavorare co-
memeccanico, a causa di problemi
di allergia a prodotti che utilizzava
nel settore, ha cambiato totalmente
indirizzo, rilevando l’impresa fami-

liare «De Carolis Giardini», aperta
dal nonno, ereditata dal padre e ora
gestita con successo da Alessio. La
«De Carolis Giardini» si trova a
Sant’Elpidio aMare, in viaCastella-
no, 1272.
Come giudica l’andamento
dell’attività?

«In crescita. Quando l’ho rilevata
da mio padre (ormai prossimo alla
pensione) stava per chiudere, ora
fortunatamente sta vivendo una se-

conda giovinezza. Gran parte del
merito lo devo però al nome che la
ditta si è fatta negli anni, grazie a
mio padre e a mio nonno. È stato
molto più semplice rilanciarla, an-
che se io ci homesso del mio, inve-
stendo molto su nuovi mezzi, stru-
menti e arnesi da lavoro».
Quali sono le specialità e le
caratteristiche che identifica-
no l’attività?

«Lapotatura e l’abbattimento di al-
beri ad alto fusto. Siamomolto fer-
rati anche nella cura e nella manu-
tenzione del verde».
La sua più grande soddisfa-
zione professionale?

«Aprire una ditta a vent’anni e riu-
scire a gestirla con discreto succes-
so, nonostante gli ostacoli della bu-
rocrazia e della pressione fiscale. È
davvero un bel traguardo, che mi
gratifica molto. Inoltre da poco so-
no diventato anche papà. La nasci-
ta di mia figlia è uno stimolo in più
a fare bene il mio mestiere, perché
ora lavoro anche per lei».
Quali sono le difficoltà cheha
riscontratonell’aprire l’attivi-
tà?

«All’inizio abbiamo molto risenti-

to della scarsa richiesta di lavoro
che c’è in giro. Inoltre il fatto che
aprendo un’attività hai delle spese
fisse, anche piuttosto elevate, a
fronte del lavoro che ha un anda-
mento stagionale».
Che ruolohaavuto laCnaper
la sua attività?

«Mi ha aiutato in maniera fattiva e
determinante a prendere un finan-
ziamento per l’ampliamento della
ditta».
Aprireunadittadigiardinag-
gioèstatasempre lasuaaspi-
razione? «In realtà sin da picco-

lo volevo fare il meccanico. Ci ho
provato, ma a causa di problemi di
allergia a prodotti che si utilizzano
nel settore ho dovuto rinunciare e
ho optato per il giardinaggio. Con
il sennodi poi nonpotevo fare scel-
ta migliore. È un lavoro bellissimo
che mi permette di stare a contatto
con la gente oltreché all’aria aper-
ta».
Come riesce a conciliare vita
privata e attività lavorativa?

«Non nascondo che è complicato
riuscire a conciliare le due cose,ma
con tanta voglia di fare e un po’ di
organizzazione ci si riesce».
Come vede il futuro?

«Io sono una persona positiva, per
cui lo immagino migliore del pre-
sente. Il mio auspicio è che le cose
continuino così, perché la ditta sta
crescendo. A tal proposito io conti-
nuerò a investire nell’impresa».

ILMERCOLEDÌ E IL VENERDÌ
FARI PUNTATI SULLEAZIENDE
GUIDATEDAUNDER40

DOPOLAPRIMAFASE,
ACONTENDERSI IL TITOLO
RESTERANNODIECI FINALISTI

QUINTAEDIZIONE QUARANTARITRATTI

Verde, impresa di famiglia
«A22 anni sono il titolare»
La ‘DeCarolisGiardini’ di Sant’Elpidio aMare

ORGOGLIOSOMorenoMarcolini nella sua falegnameria di Amandola

MORENOMARCOLINI
«Faccio un po’ di tutto:
mobili sumisura, restauri,
porte, armadi e cucine»

INIZIATIVACNA-CARLINO

ALESSIO DE CAROLIS
«Laditta sta crescendo
e continuerò ad investire
per potenziare l’attività»


